AVVERTENZE PER IL LETTORE
I casi sono svolti esattamente come richiesto in sede di prove concorsuali: atto, motivazione e parte teorica. 

L’atto contiene brevi commenti alle formule e note redazionali, volti a evidenziare le motivazioni delle scelte compiute ed il rispetto di norme tecniche o formali; i commenti sono resi evidenti dallo sfondo grigio, le note dal richiamo a piè pagina, il tutto in modo da rendere facilmente memorizzabili le indicazioni. In motivazione, tali elementi sono sinteticamente ripetuti per dare continuità e completezza al discorso.

Le tracce seguono un ordine di difficoltà, dalla più semplice alla più difficile, aumentando, di caso in caso, i problemi sostanziali e formali, il numero di argomenti e i punti di parte teorica, e diminuendo, di caso in caso, le note e i commenti tecnici: nei casi più complessi, si dà per scontata la conoscenza delle forme richieste dalla legge notarile o da leggi speciali. 
Le formule sono molto esplicative, e contengono i richiami normativi più rilevanti alla disciplina degli istituti utilizzati: in sede concorsuale, non è possibile avere testi o codici commentati, per cui è importante memorizzare le formule, e i richiami normativi, che, in sede concorsuale, consentono di sintetizzare la stesura senza timore di omissioni.

Quando la traccia non precisa i contenuti di un accordo, si indicano punti di sospensione e, tra parentesi, le integrazioni rimesse alla volontà delle parti.

L’atto contiene le firme marginali, importante adempimento, spesso dimenticato in sede di concorso.
La numerazione dei fogli e delle pagine, richiesta dalla legge notarile, segue l’ordine delle pagine di stampa, sul presupposto di avere fogli di quattro facciate, e non la “fascicolazione”, spesso usata in sede concorsuale: indi, quattro facciate sono considerate “un foglio” (fascicolando, quattro facciate occuperebbero due fogli). 

Quanto alle modalità di scritturazione, trattandosi di simulazioni concorsuali, si fa riferimento alla stesura manuale, a cui i partecipanti al concorso sono chiamati.

In aderenza a quanto più frequentemente avviene in sede di concorso, motivazione e parte teorica sono elaborate separatamente.

La motivazione parte sempre dagli aspetti formali, per poi concentrarsi sui problemi di merito, così da conferire ordine all’esposizione. Essa è resa al presente indicativo, così da accompagnare la lettura dell’atto. In alcuni casi, la motivazione è particolarmente esplicativa, per consentire di avere la visione più ampia possibile, fermo restando che il candidato, in sede concorsuale, può procedere in modo più schematico, utilizzando solo gli argomenti principali.

La parte teorica contiene trattazioni istituzioni, con qualche spunto riflessivo e di approfondimento, ed ha una lunghezza maggiore rispetto alla motivazione.
